“Tengono” le settimane bianche, ma calano i week-end sulla neve

Nei primi tre mesi del 2005 gli italiani che sono andati in “settimana bianca” sono stati il il 5,4% della popolazione (pari a circa 2,6 milioni di individui) contro il 6,1% del 2004. Lo rivela un’indagine realizzata da Federalberghi, con il supporto tecnico dell’Istituto Dinamiche, su un campione di 3.375 maggiorenni, rappresentativo di oltre 47 milioni persone dell’intera popolazione. La spesa pro-capite ottenuta considerando tutte le voci di spesa (viaggio, vitto, alloggio, impianti e corsi di sci, divertimenti) è però risultata in leggera crescita: 670 euro rispetto ai 586 euro registrati nell’indagine del 2004, aumento dovuto anche ad un incremento delle settimane bianche trascorse all’estero. Quanto alle mete preferite il Trentino-Alto Adige resta la regione leader con il 45% della domanda, seguito dalla Valle d’Aosta con il 13%, dal Piemonte con il 9%, dall’Abruzzo con il 6%, dalla Lombardia con il 5,5% e dal Veneto con il 3%. Il 49% degli intervistati ha soggiornato in albergo; seguono le segnalazioni riguardanti l’appartamento in affitto (18%), la casa di proprietà (12%) e la casa di parenti o amici (11%). L’indagine svela anche che il 29% di quanti sono andati in “settimana bianca”, ovvero circa 750.000 persone, si è recato in località invernali anche per trascorrervi dei week-end. Nel 2004 la percentuale era del 28%. Ferma, rispetto alla rilevazione dello scorso anno, la spesa media pro-capite: 249 euro rispetto ai 247 del 2004. Per quanto concerne invece i week-end trascorsi da chi non ha trascorso sulla neve un periodo superiore ai 5 giorni, i dati mostrano un calo rispetto all’analoga rilevazione del 2004 e segnalano una percentuale di vacanzieri “mordi e fuggi” pari al 7% della popolazione (circa 3,3 milioni di persone, contro il 9,3% dell’anno scorso (pari a 4,4 milioni di persone). In diminuzione la spesa pro-capite: 292 euro per persona rispetto ai 300 euro del 2004.
